
LA BELLEZZA DELLA 

DIVERSITA’
E’ una fredda e nebbiosa 

mattina d’inverno e proponiamo ai 

bambini la lettura di 

«BARNABUS». La storia è 

ambientata in una laboratorio 

sotterraneo dove degli scienziati 

(giganti verdi) cercano di creare 

animaletti perfetti e tutti uguali.

Ma Barnabus, metà topo e metà 

elefante, tanto perfetto non è e 

insieme ai suoi amici «difettosi» 

riesce a fuggire e finalmente può 

vivere nel mondo reale.

«Ma questo animale cos’è? Forse 

un topofante! D.B. 5 anni

«Si perché ha la coda rosa come i topi e

la mia mamma ha paura!» A.C. 3 anni

«Però è carino lo stesso, forse un po’ 

bassino per essere un elefante!» M.G. 3 anni



E dopo un lungo confronto su come fosse fatto, i bambini sono 

arrivati alla conclusione che il «topofante» avrebbe dovuto 

avere sia la proboscide, sia i baffi e così iniziamo a realizzarlo.

I bambini grandi hanno le idee molto chiare…e dopo aver 

scelto i vari materiali fanno la loro proposta…

«Noi sappiamo come fare…possiamo disegnare e 

ritagliare le orecchie e i piccoli le possono coprire con 

pezzetti adesivi!»

Con entusiasmo, tenerezza, pazienza e tanto senso di 

protezione si nominano «AIUTO PICCOLI»: mostrano come 

staccare gli adesivi, vanno in aiuto quando qualcuno non 

riesce e la soddisfazione è tanta!



Il passaggio «spontaneo» 

di conoscenze, arricchisce 

di esperienze sia i grandi 

che i piccoli, aumenta 

l’attenzione e l’autostima e 

aiuta la cooperazione per 

raggiungere uno stesso 

obiettivo.

«Mai aiutare una 

bambino mentre sta 

svolgendo un 

compito nel  quale 

sente di poter avere 

successo!»

Maria Montessori



E perché non inventare nuovi 

giochi? I ritagli 

improvvisamente diventano 

gioielli per le regine dai mille 

anelli oppure si trasformano 

nel naso di Pinocchio o in un 

flauto da suonare ad occhi 

chiusi sognandone la melodia. 

La creatività, l’immaginazione 

e la fantasia prendono vita!

BARNABUS ci ha portato a riflettere sulle diversità, a scoprire 

che nessuno è perfetto, che ognuno di noi ha le sue 

caratteristiche, ma soprattutto che la nostra bellezza sta 

nell’essere diversi ed unici. 



«Mia mamma dice che non ci sento, sono l’unico della sezione 

ad avere gli occhiali, no anche la Maria Luisa li ha, siamo in due 

e poi ho un callo sul dito!» D.B. 5 anni

«Io ho un dito storto!» F.G 5 anni

«Anch’io!» E.M. 5 anni

«Io faccio sempre le facce buffe e poi ho una piccola 

macchiolina sull’occhio!» A.B. 5 anni

«Io mette sempre le dita nel naso!» D.A. 3 anni

BARNABUS ci ha anche insegnato che facendo insieme si 

può raggiungere qualsiasi obiettivo perché più si è meglio è!

Se il mondo fosse tutto uguale 

sarebbe come un quadro dipinto 

solamente di grigio, senza tutte le 

sfumature che lo rendono speciale!


